
La nuova versione dell’applicativo A58web “Nitrati”, è disponibile all’Utenza abilitata, 
attraverso il servizio “Modello unico per le informazioni anagrafiche e la presentazione di 
domande” del Portale PIAVe . 
 
La nuova versione si caratterizza per la presenza di alcune nuove funzionalità realizzate 
per agevolare la Compilazione della Comunicazione Nitrati/PUA, Comunicazione Acque 
reflue, e del Registro delle Concimazioni, di seguito riepilogate: 
 
1) Comunicazione Nitrati: 
a) possibilità di scegliere se importare le superfici aziendali con superfici “utilizzate” 
pari alle superfici “condotte” risultanti in Fascicolo aziendale (100%) o in 
alternativa, mantenendo l’applicazione della riduzione forfettaria del 5% (95%); 

b) facoltà, da parte dell’Utente, di confermare la Comunicazione Nitrati senza la 
contestuale redazione del PUA, anche nel caso in cui sia richiesta la 
compilazione del medesimo. Il PUA potrà essere dunque compilato e confermato 
in un secondo momento;  

c) evidenza, nella maschera dei “soggetti terzi”, del ruolo di tali soggetti nella 
comunicazione (concedenti le superfici con atti di assenso, cedenti e/o 
acquirenti degli effluenti di allevamento,); 

d) scadenza affitto terreni: visualizzazione, per le superfici in affitto, della data di 
scadenza del contratto medesimo; 

e) visualizzazione automatica, con importazione da Fascicolo, della PEC aziendale 
nel quadro “Recapiti”; è altresì presente un campo  per l’inserimento 
dell’indirizzo PEC quale riferimento per l’istanza; 

f) standard 2.2 di Condizionalità: presenza del flag omonimo, da spuntare nel caso 
la Comunicazione Nitrati – pur non richiesta dal sistema – sia comunque 
confermata per adempiere agli obblighi in capo al citato Standard. 

 
2) Comunicazione Acque Reflue: 
a) rimozione del controllo sul limite di 170/340 kg/N/ha/anno; la Comunicazione, 
ora definita “PER PRODUZIONE E/O UTILIZZAZIONE ACQUE REFLUE E/O 
DIGESTATO DA BIOMASSE VEGETALI”, permetterà la gestione non solo delle 
“acque reflue prodotte da azienda agroindustriali”, ma anche dei digestati 
generati dal trattamento di biomasse vegetali per la produzione di biogas. 

 
3) Registro delle Concimazioni: le nuove funzionalità, di seguito dettagliate, 
permettono una più agevole gestione delle superfici delle sottoaree in modo da 
ovviare le rigidità che nella precedente versione hanno reso difficoltosa la 
compilazione dei registri nei casi in cui la situazione delle superfici fosse variata 
rispetto ai dati di riferimento risultanti al momento della creazione.   
a) Creazione del Registro: vengono resi evidenti il riferimento alla Comunicazione 
Nitrati/PUA dai quali è stato generato il Registro e il  riferimento all’ultima 
Comunicazione Nitrati/PUA presentati nell'anno di riferimento del Registro 
(anche successivamente alla generazione del registro), con la possibilità di 
visualizzazione dei file .PDF; 



b) Verifica, ad ogni accesso successivo alla creazione del Registro, della presenza di 
eventuali variazioni in capo a Comunicazione Nitrati, PUA, superfici condotte 
nell’anno di riferimento del Registro stesso, con evidenza degli aggiornamenti a 
disposizione dell’Utente, il quale avrà la possibilità di “rigenerare” ex novo il 
Registro; 

c) Gestione delle superfici in conduzione e/o concesse in asservimento: possibilità 
di modifica delle superfici condotte dal soggetto titolare del Registro; 

d) Gestione delle superfici utilizzate in asservimento: possibilità da parte dell’Utente 
di inserimento di nuovi soggetti concedenti superfici in asservimento; 

e) Modifica delle Sottoaree: le Sottoaree potranno essere modificate anche se per 
le medesime sono stati registrati degli interventi di fertilizzazione. Nel caso di 
modifica del codice della coltura, l’intervento verrà invalidato mentre la 
descrizione dell’oggetto della modifica (coltura, superficie) sarà evidenziato in 
colore rosso, segnalando la necessità di revisione dei dati da parte dell’Utente; 

f) Controlli incrociati sulle Sottoaree presenti nei Registri dei “concedenti” e degli 
“utilizzatori” delle superfici in asservimento: non sarà più obbligatoria la 
corrispondenza tra la superficie dichiarata dal concedente i terreni in 
asservimento e quella dichiarata da chi li utilizza per lo spandimento del concime 
zootecnico. 
In particolare: 

• Nel caso in cui il concedente le superfici non ritenga corretti i dati 
inseriti dall’utilizzatore, potrà modificarli definendo all’interno della 
stessa area omogenea una Sottoarea diversa sulla quale indicare i 
propri interventi. 

• Se la Sottoarea determinata sulla base della comunicazione 
dell’utilizzatore corrisponde nella descrizione della coltura ma non 
per l’estensione della superficie, il concedente potrà intervenire 
“rifiutando” la Sottoarea (escludendola così dal proprio Registro 
senza che venga modificata la Sottoarea presente nel Registro 
dell’utilizzatore) e inserendone una nuova, con identica coltura, 
specificandone la nuova superficie. 

• Se la coltura indicata nella Sottoarea non è in nulla corrispondente 
con quella del concedente, sarà sufficiente rifiutare la sottoarea 
determinata sulla base della comunicazione dell’utilizzatore. Potrà 
essere in alternativa aggiunta una sottoarea corrispondente alla 
coltura esatta, oppure nessuna. Quando l’utilizzatore accederà al 
proprio registro visualizzerà, sull’area omogenea corrispondente a 
quella del concedente, oltre a quelle da lui in precedenza definite e 
ancora modificabili, anche le Sottoaree non modificabili come 
definite dal medesimo. L’utilizzatore potrà quindi adeguare le proprie 
Sottoaree a quelle indicate dal concedente, purché il proprio 
Registro non sia già stato confermato. 

g) Visualizzazione valori MAS e kg/ha:  
• lista delle sottoaree: è inserita una colonna con il valore progressivo 
del quantitativo di azoto efficiente per ettaro ai fini del rispetto del 
MAS, a parità di coltura presente nell’area omogenea. 



• dettaglio intervento: è inserito un campo con il valore progressivo 
del quantitativo di azoto efficiente per ettaro ai fini del rispetto del 
MAS, a parità di coltura presente nell’area omogenea. 

• area omogenea: è presente l’indicazione della quantità di azoto 
massima per ettaro prevista per l’area e della quantità di azoto per 
ettaro ottenuta con gli interventi fino a quel momento inseriti. 

h) Collegamento delle Particelle alle Sottoaree: possibilità di visualizzazione e 
collegamento delle particelle che, in fase di verifica, risultano non collegate alle 
rispettive Sottoaree. 

i) Stampe: 

• La stampa “elenco interventi” di concimazione conterrà anche gli 
interventi previsti importati dal PUA e che sono in attesa di essere 
completati con la data di esecuzione. 

• Nella stampa del registro sarà riportata la data di conferma del 
medesimo. 

 
Per ulteriori chiarimenti contattare la Sezione Agroambiente 
 
Dott. Lorenzo De Sabbata 
Servizio Politiche Agroambientali 
via Torino, 110 - 30172 Mestre Venezia 
tel: 041.279.5420 - 5439 (fax 5448) 
lorenzo.desabbata@regione.veneto.it 
 


